
Regione Puglia 
Assessorato al Mediterraneo, 
Cultura, Territorio 

Progetto co-finanziato con il Programma delle Attività Culturali 
per il triennio 2013/2015 ai sensi dell’art. 14 

della L.R. n. 6/04 – DGR n. 1185/2013 

Italia Nostra Onlus 
Consiglio Regionale Puglia 

GIARDINI PUBBLICI STORICI DELLA PUGLIA 
Guida alle architetture vegetali pubbliche 

SCHEDA D’INVENTARIO 

Premessa. Il censimento delle ville, parchi e giardini, pubblici, che abbiano un interesse artistico o storico in Puglia, è 
finalizzato a farli conoscere ad un vasto pubblico, a poterli meglio proteggere, a conservarli per miglio fruirne.  

I “giardini storici” da segnalare devono: 

 essere “…una composizione architettonica e vegetale che dal punto di vista storico o artistico presenta un interesse
pubblico. Come tale è considerato come un monumento”

 avere un “interesse culturale”, ovvero “che siano opera di autore non più vivente e la cui esecuzione risalga ad oltre
cinquanta anni” e realizzati nel tempo da enti pubblici o da privati

 essere beni immobili di proprietà dello Stato, alle regioni, agli altri enti pubblici territoriali, nonché ad ogni altro ente ed
istituto pubblico e a persone giuridiche private senza fine di lucro, ivi compresi gli enti ecclesiastici civilmente
riconosciuti, che presentino un interesse culturale;

 avere un’indicazione toponomastica di: villa, parco o giardino o altro purché il bene corrisponda ai caratteri del “giardino
storico”

 essere collocate in zona urbana o sub-urbana

 avere un uso ed un accesso pubblico anche saltuario

A Identificazione del bene (villa, parco o giardino storico) 

1) Localizzazione (provincia, comune, via e catasto)

2) Denominazione attuale e/o storica

3) Ubicazione (centro storico, zona urbana)



4) Notizie storiche (epoca di costruzione, autore, ambito culturale, preesistenze ecc.)





5) Caratteri ambientali (superficie, geologia, pedologia, morfologia, clima, ecc.) 
 

6) Impianto planimetrico (schema, forma, composizione, collegamenti, ecc.) 
 



7) Fisionomia dell’area verde (elementi struttura, esemplari di rilievo, ecc.)

8) Caratteri architettonici peculiari (fontane, scale, recinsioni e cancelli, edifici e manufatti, impianti tecnici e/o
tecnologici, pavimenti, decorazioni, iscrizioni, ecc.)





9) Uso attuale, stato di conservazione e restauri (parco pubblico, orto botanico, parco della rimembranza, ecc.)

10) Proprietà (ente o istituto legalmente riconosciuto)

11) Condizione giuridica (protetto da vincolo o strumento urbanistico)

12) Accessibilità da parte del pubblico (giorni, orari di apertura, recapiti per informazioni, ecc.)

B Allegati e informazioni aggiuntive 

1) Eventuali allegati grafici, fotografici e documentari:

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

•

•



2) Eventuale segnalazione di altri giardini, parchi, ville di interesse artistico o storico, anche di proprietà privata,
ricadenti sul territorio pugliese:

3) Eventuali note / bibliografia / sitografia

C Identità del compilatore 

Nome           Cognome 

Qualifica              Data 

Firma ___________________________________


	Denominazione: Giardino storico Masseria Ferragano:
	Ubicazione: Complesso Istituto Tecnico Agrario Statale Basile Caramia il giardino è adiacente alla Masseria Ferragnano. in zona sub-urbana (in direzione di Via Cisternino)
	Localizzazione: Giardino storico Masseria Ferragano:
 Locorotondo (Bari), Complesso Istituto Tecnico Agrario Statale Basile Caramia il giardino è adiacente alla Masseria.
comune di Locorotondo Foglio. 43       part. 
	Notizie storiche: Il giardino della Masseria Ferragnano è stato costruito alla fine del 700 e i primi del' 800 con la data di iscrizione sulla chiesetta riporta il 1812 il giardino terminato nel 1811 Con un iscrizione all’ingresso “A. D. 1811 SI E’ QUI CHE IN SENO ALL’OMBRA IN MEZZO AI VAGHI FIORI GODO SILENZIO E PACE RESPIRO I GRATI ODORI” .Progettato dall'architetto Giuseppe Campanella per la famiglia Basile Caramia, E uno dei pochissimi giardini all'italiana in stile fiorentino nel sud Italia. 
Il giardino negli anni 1996/97/98 è stato oggetto di campi lavoro internazionali per creare un minimo di sicurezza e agibilità all'area dopo decenni di abbandono e usato come deposito di inerti. 
Nel giardino sono presenti più di 32 busti in pietra locale con tema allegorico e naturalistico che rappresentano le stagioni i mesi, virtù e i dei, (le maestranze e gli artisti che anno scolpito sono in fase di ricerche storiche) al centro del giardino e presente una bella fontana IN PIERTA LOCALE circolare con ninfea, funzionante con un sistema idraulico a caduta, senza pompa, delle maschere in rilievo scolpite in alto che abbelliscono la colonna centrale.  DECORAZIONI E/O ISCRIZIONI: TRE ISCRIZIONI SONO PRESENTI NEL GIARDINO ALTRE DUE ISCRIZIONE ALL’INGRESSO DELLA CHIESETTA I BUSTI IN PIETRA DI OTTIMA FATTURA SONO INSERITI TUTTI NEL GIARDINO, NELLA CHIESETTA E PRESENTE UN ALTARE IN PIETRA DECORATO E UNA PICCOLA ACQUA SANTIERA GLI AFFRESCHI SONO STATI DERUBATI
La presenza nel giardino di piante mediterranee non comuni, rende particolare ed unico il giardino, di rilievo la presenza di due Cedri con 200 anni, uno del Libano e uno Atlantica. Lo stato del giardino attualmente è di insufficiente manutenzione, i busti presentano sfregi causati dalla mancanza tutela e vigilanza e coperti da muschi, le linee di progettazione del giardino sono confuse dalla presenza di piante non originarie, manufatti in pietra come sedili, colonne e piedistalli in uno stato di degrado Una originale e bellissima meridiana verticale rimossa è usata come coperchio di un pozzo I Quattro gazebo, simmetrici,  che riprendono le guida del giardino all’italiana, con colonne in pietra non sono più riconoscibili e sono senza copertura.
Nella masseria esiste anche una piccola chiesa da noi ristrutturata nel terzo campo di lavoro internazionale, con un piccolo altare in marmo probabilmente in stile barocco Martinese, abbelliscono la chiesetta la volta a stella colorata, e sempre chiusa al pubblico usata fino a pochi anni come deposito di materiale vario. Stesso uso viene riservata a una stanza a piano terra della masseria con la volta decorata con fregi floro/allegorici a sbalzo color oro si ipotizza che era utilizzata come libreria e sala lettura. Il piano nobile di recente utilizzato dal centro di ricerche agronomico è  stato spogliato di tutti gli arredi originari in legno e tolti i candelabri in cristallo che abbellivano le tre sale principali. 

	Impianto planimetrico: L'impianto planimetrico e rettangolare con i lati corti di m.  18 circa e i lati lunghi di m. 30 circa Per un lato lungo a metà lunghezza a nord, l'ingresso principale, da su una strada di collegamento, dall'istituto e aia della masseria, lato sud si apre in un orto botanico. il lato di ponente su una strada poderale di collegamento con alberi di pini.    
	Caratteri ambientali: La superficie del giardino e piana e impiantato, sul terreeno calcare detto altamurano, probabilmente il terreno calcare ferroso misto a terreno carico di umus  è stato portato da bosco di Papaciddè a pochi centinaia di metri.
Recintato da mure alte 4 m. circa Con quattro ingressi: Ingresso monumentale con una scalinata a V dall'interno del piano nobile della masseria; il secondo a sud "Uscita segreta" dal ballatoio all'estremità opposta del giardino che permetteva incontri segreti amorosi,  altri due ingressi ai lati più lunghi  del perimetro abbelliti con inscrizioni.
Il clima mediterraneo dell'area  con una quota altimetrica di 400 m circa, con notevoli sbalzi di temperature fra il giorno e la notte favorisce la vegetazione delle piante inserite nel giardini.  
	Caratteri architettonici peculiari: Nel giardino sono presenti a l'ultimo mio sopra luogo:
-- 32 busti in pietra locale con tema allegorico e naturalistico che rappresentano le stagioni i mesi, virtù e i dei;
--  al centro del giardino e presente una fontana IN PIERTA LOCALE circolare con ninfea, funzionante con un sistema idraulico a caduta, senza pompa, delle maschere in rilievo scolpite in alto che abbelliscono la colonna centrale;
-- TRE ISCRIZIONI SONO PRESENTI NEL GIARDINO;
-- manufatti in pietra come 4 sedili,  e 32 piedistalli 
-- Una originale e bellissima meridiana verticale rimossa è usata come coperchio di un pozzo;
-- Quattro gazebo, con 16 colonne in pietra e sono senza copertura.
-- Um ballatoio con terrazza panoramica sul giardino sotto al ballatoio dei locali che venivano utilizzati per l'allevamento di animale da corte;
--Una scalinata in pietra locale abbellita con vasi monumentali, che collega il piano nobile al giardino;
-- Sotto alla scalinata  c'è una voliera naturalmente in degado;
-- Il giardino è collegato dalla scalinata alla Masseria,  dal ballatoio al lato opposto e il restante perimetro da mure che assolvono da francivento.   
Una delle statue più belle che sono state tolte è la statua di un giovane Bacco, rintracciata e fotografata, presente nelle foto in allegato alla schede, nell'ingresso di un immobile del comune di Locorotondo denominato Villa Mitolo. 
	segue Notizie storiche: 
	segue Caratteri architettonici peculiari: 
	Uso attuale, stato di conservazione e restauri: Il giardino è usato come un giardino botanico per Bonsai, in gestione all'ass. Valle d'Itria Bonsai. Il comune di Locorotondo lo utilizza saltuariamente per rare manifestazioni culturali e per celebrazioni di matrimoni civili.
Lo stato di conservazione è sempre precario per la scarsa manutenzione del verde e dei manufatti in pietra.
Il giardino negli anni 1996/97/98 è stato oggetto di campi lavoro internazionali. L'ultimo restauro che i volontari di Legambiente Locorotondo gli è consentito di dare.

	Proprietà: Comune di Locorotondo
	Condizione giuridica: Il giardino storico della Masseria Ferragnano ha  un “interesse culturale”, ovvero “che siano opera di autore non più vivente e la cui esecuzione risalga ad oltrecinquanta anni” dal 1811 e appartiene al pubblico, ente comunale.
	Allegato 4: 
	Allegato 3: 
	Allegato 2: 4 Foto di statue e ninfea
	Allegato 1: Foto planimetria non in scala.
	Allegato 5: 
	Allegato 6: 
	Allegato 7: 
	Allegato 8: 
	Allegato 9: 
	Allegato 10: 
	Allegato 12: 
	Allegato 11: 
	Segnalazione di altri giardini, parchi, ville: 
	Note, bibliografia, sitografia: Note bibliografiche scarse, si cerca in biblioteca dell'istituto scolastico eventuale progetto e relative note del committente.
	Nome compilatore: Alfredo
	Cognome compilatore: Neglia
	Qualifica compilatore: Perito Agrario / spec. Eno-viticoltura, / corso spec. in disegno Tecnico labottegadialfredo@libero.it
	Data compilazione gg/mm/aa: 14/07/2014
	Fisionomia dell'area verde: Le aiuole sono formate con il Bosso molte le varietà di rose lungo i lati lungi del giardino. Lavanda e essenze mediterranee, completano le 4 grande aiuole. di rilievo la presenza di due Cedri con 200 anni, uno del Libano e uno Atlantica, coprono due lati estremi del giardino. Nella fontana vegeta una ninfea curata dall'ass. Bonsai.
Molte le piante eliminate durante gli anni di abbandono non sono state sostituite in particolare i glicine e la vite che ricoprivano i gazebo. 
	Accessibilità da parte del pubblico: I giardino storico è aperto saltuariamente nei giorni di attività dell'ass. Valle d'Iria Bonsai inf. Giorgio Palmisano 3332091384.
Informazioni per visite assessore al Turismo comune di Locorotondo.


